
Il pretérito indefinido 
1. Il pretérito indefinido, le forme. 

 
Il pretérito indefinido è un tempo del passato che si usa per collocare il fatto di cui si parla in un 
periodo di tempo che si considera trascorso e concluso, senza più relazioni con il momento 
presente. Prima di parlare di come si usa, vediamo come si coniuga. 
 

1. VERBI REGOLARI 
 
 1° gruppo 2° gruppo 3° gruppo 
 ESTUDI - AR NAC – ER VIV – IR 

Yo Estudi- é Nac- í Viv- í 
Tú Estudi- aste Nac- iste Viv- iste 
él / ella Estudi- ó Nac- ió Viv- ió 
Nosotros / nosotras Estudi- amos Nac- imos Viv- imos 
vosotros / vosotras Estudi- asteis Nac- isteis Viv- isteis 
ellos / ellas Estudi- aron Nac- ieron Viv- ieron 
 
Altri verbi regolari amar, cocinar, 

empezar, hablar, 
llegar, cerrar, 
recordar, contar, 
soñar, acostarse, 
encontrar, costar, 
jugar, sacar, 
gustar, encantar. 

comer, conocer, 
leer, caer,entender, 
perder,  creer, 
volver, coger, ver. 

escribir, oír, 
concluir, construir, 
salir. 

 

Alcune osservazioni: 
 Le terminazioni del secondo e terzo gruppo sono uguali.  
 Per la pronuncia: in tutte e tre le coniugazioni, l’accento tonico cade sempre sulla 

terminazione. 
 Le forme di prima presona plurale del primo e terzo gruppo sono identiche alle forme del 

presente indicativo. 
 
Un consiglio: 
 Osserva le terminazioni e cerca altre differenze o coincidenze. Può essere anche utile fare 

un confronto con il passato remoto dell’italiano. Queste osservazioni ti possono aiutare a 
memorrizare più facilmente tutte le forme. 
Scrivi qui sotto o sul tuo quaderno le tue osservazioni. 



 
1.1 VERBI REGOLARI CON PARTICOLARITA’ ORTOGRAFICHE 
 

Tra i verbi elencati nella tabella precedente, ce ne sono alcuni che, pur essendo regolari, 
subiscono dei cambiamenti nella loro forma grafica, dovuti alle regole ortografiche generali dello 
spagnolo.  
E’ importante notare che il cambiamento è solo grafico, perché l’obiettivo è quello di conservare lo 
stesso suono della radice del verbo, per mantenerne il significato. 
 

Ecco le regole ortografiche: 
 Il suono /θ/ (di cero; pizarra) si scrive: 

C davanti alle vocali E ed I 
Z davanti alle vocali A, O, U 

Ricorda, infatti: lápiz – plur.: lápices. 
 

 il suono /g/ (di gato) si scrive: 
  G davanti alle vocali A,O, U 
  GU davanti alle vocali E ed I  

 

 il suono /k/ (di cuaderno: porque) si scrive: 
  C davanti alle vocali A, O, U 

  QU davanti alle vocali E ed I  
 

 quando la I si trova fra altre due vocali, diventa Y 
 

Regola 
ortografica 

CE 
CI 
ZA 
ZO 
ZU 

GUE 
GUI 
GA  
GO  
GU 

QUE 
QUI 
CA 
CO 
CU 

I > Y I > Y 

    leer, caer, 
creer 

construir, oír 

 EMPEZAR LLEGAR SACAR LEER CONSTRUIR 
 

Yo Empecé Llegué Saqué Leí  Construí 
Tú Empezaste Llegaste Sacaste Leiste Construiste 
él / ella Empezó Llegó Sacó Leyó Construyó 
nosotros / nosotras Empezamos Llegamos Sacamos Leimos Construimos 
vosotros / vosotras Empezasteis Llegasteis Sacasteis Leisteis Construisteis 
ellos / ellas Empezaron Llegaron Sacaron Leyeron Construyeron  
 

2. IRREGOLARI: VERBI DEL 3° GRUPPO CON ALTERAZIONI VOCALICHE. 
Ci sono verbi del terzo gruppo, in - IR che mantengono intatte le terminazioni regolari del loro 
gruppo, ma subiscono un’alterazione nella radice alla terza persona singolare e plurale. 
Tali verbi si possono riconoscere in questo modo: 

- verbi che hanno una E nella radice (pedir, servir, seguir, preferir, vestirse, conseguir, sentir) 
------------ cambiano la E in I. 

- verbi che hanno una O nella radice (dormir, morir)  
------------ cambiano la O in U. 

Quest’alterazione vocalica è la stessa del gerundio (ricorda: pidiendo; durmiendo). 
 

 Pedir, servir, seguir, preferir, vestirse, conseguir, sentir Dormir, morir 
 PEDIR DORMIR 
Yo Ped- í  Dorm- í 
Tú Ped- iste Dorm- iste 
él / ella Pid- ió Durm- ió 
nosotros / nosotras Ped- imos Dorm- imos 
vosotros / vosotras Ped- isteis Dorm- isteis 
ellos / ellas Pid- ieron Durm- ieron 
 



3. IRREGOLARI: VERBI CHE CAMBIANO LA RADICE.  
C’è un ristretto gruppo di verbi la cui radice nel passato remoto è diversa dalla loro forma 
all’infinito. Le terminazioni di questo gruppo di verbi restano le stesse di quelle del 2°- 3° gruppo, 
eccetto che nella prima persona, dove troviamo la –e propria del 1° gruppo. Inoltre, in questo 
gruppon di verbi l’accento tonico cade sempre sulla penultima sillaba. 
E’ più facile imararli memorrizzandoli a sottogruppi di due o di tre, in base alle assonanze delle loro 
radici. 
 

 TENER ESTAR 
 TUV -  ESTUV -  
Yo Tuv- e Estuv- e 
Tú Tuv- iste Estuv- iste 
él / ella Tuv- o Estuv- o 
nosotros / nosotras Tuv- imos Estuv- imos 
vosotros / vosotras Tuv- isteis Estuv- isteis 
ellos / ellas Tuv- ieron Estuv-ieron 
 
 SABER PODER PONER HABER 
 SUP -  PUD -  PUS- HUB - 
Yo Sup- e Pud-  e Pus- e / 
Tú Sup- iste Pud– iste Pus- iste / 
él / ella Sup- o Pud– o Pus- o Hubo 
nosotros / nosotras Sup- imos Pud- imos Pus- imos / 
vosotros / vosotras Sup- isteis Pud- isteis Pus- isteis / 
ellos / ellas Sup- ieron Pud– ieron Pus- ieron / 
 
 QUERER HACER VENIR 
 QUIS -  HIC- VIN- 
Yo Quis- e Hic- e Vin- e 
Tú Quis- iste Hic– iste Vin- iste 
él / ella Quis- o Hiz– o Vin- o 
nosotros / nosotras Quis- imos Hic– imos Vin- imos 
vosotros / vosotras Quis- isteis Hic– isteis Vin- isteis 
ellos / ellas Quis- ieron Hic– ieron Vin- ieron 
 
 DECIR TRAER  
 DIJ -  TRAJ -  
Yo Dij- e Traj- e  
Tú Dij- iste Traj- iste  
él / ella Dij- o Traj- o  
nosotros / nosotras Dij- imos Traj- imos  
vosotros / vosotras Dij- isteis Traj- isteis  
ellos / ellas Dij- eron Traj-eron * nota che: la terminazione qui perde una -i  
  

4. VERBI COMPLETAMENTE IRREGOLARI.  
Infine, sono solo tre i verbi completamente irregolari, anche nelle terminazioni. 
 
 SER / IR DAR 
Yo Fui Di 
Tú Fuiste  Diste 
él / ella Fue  Dio 
nosotros / nosotras Fuimos Dimos 
vosotros / vosotras Fuisteis Disteis 
ellos / ellas Fueron 

 

Dieron  


